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IL CONTO CONSUNTIVO



IL CONTO CONSUNTIVO

DLGS 129/2018 -  Regolamento recante istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche

Art. 22. Conto consuntivo 

1. Il conto consuntivo si compone del conto finanziario e del conto del 
patrimonio. 
Ad esso sono allegati: 

a) l’elenco dei residui attivi e passivi, con l’indicazione del nome del 
debitore o del creditore, della causale del credito o del debito e del 
loro ammontare; 
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b) la situazione amministrativa che dimostra il fondo di cassa 
all’inizio dell’esercizio, le somme riscosse e quelle pagate, tanto in 
conto competenza quanto in conto residui, e il fondo di cassa alla 
chiusura dell’esercizio, il totale complessivo delle somme rimaste da 
riscuotere (residui attivi) e di quelle rimaste da pagare (residui 
passivi) nonché l’avanzo o il disavanzo di amministrazione;

c) il prospetto delle spese per il personale e per i contratti 
d’opera; 

d) il rendiconto delle singole attività e dei singoli progetti; 

e) il rendiconto dell’eventuale azienda agraria o speciale; 

f) il rendiconto delle eventuali attività di vendita di beni e di servizi a 
favore di terzi; 

g) il rendiconto dell’eventuale convitto annesso. 
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2. Il conto finanziario, in relazione all’aggregazione delle entrate e 
delle spese contenute nel programma annuale comprende le entrate di 
competenza dell’anno accertate, riscosse o rimaste da riscuotere e le 
spese di competenza dell’anno, impegnate, pagate o rimaste da 
pagare. 

3. Il conto del patrimonio indica la consistenza degli elementi 
patrimoniali attivi e passivi all’inizio ed al termine dell’esercizio, e le 
relative variazioni, nonché il totale complessivo dei crediti e dei debiti 
risultanti alla fine dell’esercizio. 
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4. Il prospetto delle spese per il personale e per i contratti 
d’opera, conseguenti allo svolgimento ed alla realizzazione dei 
progetti, evidenzia la consistenza numerica del personale e dei 
contratti d’opera, l’entità complessiva della spesa e la sua 
articolazione, in relazione agli istituti retributivi vigenti e ai 
corrispettivi dovuti. 



IL CONTO CONSUNTIVO

Art. 23. Redazione del Conto consuntivo 

1. Il conto consuntivo è predisposto dal D.S.G.A. entro il 15 marzo 
dell’esercizio finanziario successivo a quello cui si riferisce ed è 
corredato da una dettagliata relazione che illustra l’andamento della 
gestione dell’istituzione scolastica e i risultati conseguiti in relazione 
agli obiettivi programmati. 

La relazione illustrativa della gestione evidenzia, altresì, in modo 
specifico le finalità e le voci di spesa cui sono stati destinati i fondi 
eventualmente acquisiti con il contributo volontario delle famiglie, 
nonché quelli derivanti da erogazioni liberali, anche ai sensi 
dell’articolo 1, commi 145 e seguenti della legge n. 107 del 2015 e 
quelli reperiti ai sensi dell’articolo 43, comma 5. 
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 3. Il conto consuntivo, approvato dal Consiglio d’istituto in difformità dal 
parere espresso dai revisori dei conti, è trasmesso entro il 10 giugno, ai 
fini dell’eventuale adozione dei provvedimenti di competenza, dal 
dirigente scolastico all’Ufficio scolastico regionale, unitamente agli 
allegati, al programma annuale, alle relative variazioni e delibere, nonché 
a una dettagliata relazione che dia conto dei motivi per i quali il conto 
consuntivo è stato approvato in difformità dal parere dei revisori dei conti. 
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4. Nel caso in cui il Consiglio d’istituto non delibera sul conto consuntivo 
entro la data indicata nel comma 3, il dirigente scolastico ne dà 
comunicazione immediata ai revisori dei conti e all’Ufficio scolastico 
regionale, che nomina, entro i dieci giorni successivi alla comunicazione, 
un commissarioad acta il quale provvede al predetto adempimento entro 
quindici giorni dalla nomina. 

 5. Entro quindici giorni dall’approvazione il conto consuntivo è pubblicato, 
ai sensi dell’articolo 1, commi 17 e 136 della legge n. 107 del 2015, nel 
Portale unico dei dati della scuola, nonché nel sito dell’istituzione 
medesima, sezione amministrazione trasparente. 



FLUSSI INFORMATIVI

Art. 24. Armonizzazione dei flussi informativi 

1. Le istituzioni scolastiche adottano le misure organizzative necessarie 
per la rilevazione e l’analisi delle spese e dei rendimenti dell’attività 
amministrativa, collegando le risorse umane, finanziarie e strumentali 
impiegate con i risultati conseguiti e le connesse responsabilità 
dirigenziali. 

2. Le rilevazioni e le risultanze delle attività sopra indicate sono utilizzate 
dall’istituzione scolastica interessata e dall’Ufficio scolastico regionale, 
anche ai fini della valutazione dell’istituzione scolastica e del dirigente 
scolastico. 



LE GESTIONI ECONOMICHE SEPARATE



Art. 25. Aziende agrarie e aziende speciali 

1. Alle istituzioni scolastiche possono essere annesse aziende agrarie o 
speciali prive di autonomia e personalità giuridica propria, con finalità 
didattiche e formative perseguite mediante attività pratiche e 
dimostrative. 

2. La direzione dell’azienda spetta di norma al dirigente scolastico. 
Qualora ricorrano speciali circostanze, la direzione dell’azienda può essere 
affidata dal dirigente a un docente particolarmente competente, che 
sottopone all’approvazione del dirigente stesso le proposte riguardanti 
l’indirizzo produttivo e la gestione economica e finanziaria

AZIENDE AGRARIE



4. La gestione dell’azienda annessa all’istituzione scolastica costituisce 
una specifica attività del programma annuale, della quale il programma 
stesso indica, in apposita scheda illustrativa finanziaria, le entrate e le 
spese. 

5. La relazione illustrativa di cui all’articolo 5, comma 7, deve indicare in 
particolare: 

a) l’indirizzo economico produttivo; 

b) gli obiettivi che si intendono perseguire; 

c) le risorse umane e strumentali e le superfici dell’azienda con i relativi 
costi e le attività didattiche che possono svolgersi con l’utilizzazione delle 
medesime; 

d) le entrate e le spese complessive che l’azienda prevede 
rispettivamente di riscuotere e sostenere [...].

AZIENDE AGRARIE



6. I risultati della gestione dell’azienda in termini di utili e perdite sono 
riportati nel conto consuntivo dell’istituzione scolastica, cui è allegata una 
specifica relazione illustrativa del direttore dell’azienda. 

7. Le scritture contabili dell’azienda sono distinte da quelle dell’istituzione 
scolastica e sono tenute con le regole e i meccanismi contabili stabiliti dal 
codice civile e con i registri e libri ausiliari che si rendono necessari. 

8. I ricavi rinvenienti dalla predetta attività sono impiegati per la 
copertura dei relativi costi. Gli eventuali utili sono accantonati in un 
apposito fondo dello stato patrimoniale, destinato, prioritariamente, alla 
copertura di eventuali perdite di gestione e in subordine al miglioramento 
e incremento delle attrezzature didattiche.

AZIENDE AGRARIE



Art. 26. Attività per conto terzi 

1. Le istituzioni scolastiche possono svolgere attività di progettazione e 
vendita di beni e servizi a favore di terzi, al fine di soddisfare specifiche 
esigenze didattiche e formative. 

2. La gestione delle attività per conto terzi deve essere condotta secondo 
criteri di rendimento economico, di efficacia, efficienza e di economicità, 
nel rispetto delle finalità di cui al comma 1. 

3. La gestione delle attività per conto terzi costituisce una specifica 
attività del programma annuale, della quale lo stesso programma indica, 
in apposita scheda illustrativa finanziaria, le entrate e le spese, nonché 
una quota di spese generali, di ammortamento e deperimento delle 
attrezzature a favore dell’istituzione scolastica. 

ATTIVITÀ PER CONTO TERZI



4. La relazione illustrativa di cui all’articolo 5, comma 7, deve indicare: 

a) il tipo di attività che si intende realizzare; 

b) i criteri di amministrazione e le modalità della gestione; 

c) gli obiettivi che si intendono perseguire; 

d) le risorse umane e strumentali che si intendono utilizzare con i relativi 
costi e le attività didattiche che possono svolgersi con l’utilizzazione delle 
medesime; 

e) le entrate e le spese complessive che si prevede rispettivamente di 
riscuotere e sostenere. 

ATTIVITÀ PER CONTO TERZI



5. Le attività per conto terzi sono oggetto di contabilità separata da quella 
dell’istituzione scolastica. I relativi movimenti finanziari sono rilevati nella 
contabilità della medesima istituzione scolastica, in specifiche voci di 
entrata e di spesa classificate «attività per conto terzi». 

6. I risultati conseguiti, in termini di entrate e spese, sono riportati nel 
rendiconto e nel conto consuntivo dell’istituzione scolastica e 
specificamente illustrati nella relazione di cui all’articolo 23. L’eventuale 
eccedenza di entrate rispetto alle spese costituisce incremento dell’avanzo 
di amministrazione dell’istituzione scolastica. Qualora i proventi non 
coprano tutte le spese previste, il Consiglio d’istituto dispone l’immediata 
cessazione delle attività a favore di terzi. 

ATTIVITÀ PER CONTO TERZI



Art. 27. Gestione dei convitti annessi alle istituzioni scolastiche 

1. I convitti annessi alle istituzioni scolastiche, con finalità di cura 
dell’educazione e dello sviluppo intellettuale e fisico dei giovani 
che vi sono accolti, sono privi di personalità giuridica e di autonomia 
proprie. 

2. La direzione e l’amministrazione dei convitti di cui al comma 1 è 
affidata agli organi delle istituzione scolastiche cui sono annessi secondo 
le disposizioni normative vigenti e le attribuzioni previste dal presente 
regolamento. 

CONVITTI ANNESSI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE



3. La gestione dei convitti annessi alle istituzioni scolastiche deve essere 
condotta secondo criteri di rendimento economico, di efficacia, 
efficienza e di economicità, nel rispetto delle finalità di cui al comma 1, 
e deve garantire l’utilizzo ottimale delle strutture, al fine di ridurre i costi 
a carico dei convittori.

4. La gestione dei convitti annessi alle istituzioni scolastiche costituisce 
una specifica attività del programma annuale, della quale lo stesso 
programma indica, in apposita scheda illustrativa finanziaria, le entrate e 
le spese, nonché una quota di spese generali, di ammortamento e 
deperimento delle attrezzature a favore dell’istituzione scolastica. 

CONVITTI ANNESSI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE



5. La relazione illustrativa di cui all’articolo 5, comma 7, deve indicare: 

a) il tipo di attività che si intende realizzare; 

b) i criteri di amministrazione e le modalità della gestione; 

c) gli obiettivi che si intendono perseguire; 

d) le risorse umane e strumentali che si intendono utilizzare con i relativi 
costi; 

e) le entrate e le spese complessive che si prevede rispettivamente di 
riscuotere e sostenere. 

CONVITTI ANNESSI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE



 9. Ai fini di una gestione ottimale delle strutture e di una maggiore 
valorizzazione delle risorse professionali, fatto salvo il normale 
funzionamento delle attività istituzionali, l’istituzione può svolgere attività 
e servizi convittuali a favore di terzi con le modalità previste dall’articolo 
26. 

Gli utili di gestione sono destinati a ridurre la retta dei convittori nonché a 
coprire la quota di spese generali imputabile a dette attività e servizi, 
comprensiva della quota di ammortamento delle attrezzature. 

10. I beni dei convitti ed educandati sono iscritti nel relativo inventario 
dell’istituzione scolastica.

CONVITTI ANNESSI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE



VERIFICHE DI REGOLARITÀ



CONTROLLI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

ART. 100 - Costituzione

Il Consiglio di Stato è organo di consulenza giuridico-amministrativa e 
di tutela della giustizia nell'amministrazione.

La Corte dei contiesercita il controllo preventivo di legittimità sugli 
atti del Governo, e anche quello successivo sulla gestione del bilancio 
dello Stato. 

Partecipa, nei casi e nelle forme stabilite dalla legge, al controllo 
sulla gestione finanziaria degli enti a cui lo Stato contribuisce in via 
ordinaria. Riferisce direttamente alle Camere sul risultato del riscontro 
eseguito.



CONTROLLI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

ART. 81 - Costituzione
Lo Stato assicura l'equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bilancio, 
tenendo conto delle fasi avverse e delle fasi favorevoli del ciclo 
economico.  (rispetto degli equilibri di bilancio)

ART. 119 - Costituzione
Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà 
sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire 
l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi 
diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse 
aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, 
Province, Città metropolitane e Regioni. (coordinamento della finanza 
pubblica).



CONTROLLI PREVENTIVI DI LEGITTIMITÀ

La Corte dei conti, in base alla Costituzione, accerta che gli atti 
dell’esecutivo siano conformi a norme di legge, in particolare a quelle 
del bilancio. 

Fino al DLgs 143/93 erano soggetti al controllo preventivo di 
legittimità:

● i decreti del Presidente della Repubblica (eccettuati gli atti di 
indirizzo politico);

● alcuni decreti ministeriali

La Legge 20  639/96 ha ridotto il numero di atti dell’esecutivo e di 
gestione del bilancio, sottoposti al controllo preventivo di legittimità



CONTROLLI SUCCESSIVI SULLA GESTIONE

L. 20/1995

La Corte dei Conti verifica la legittimità e la regolarità delle gestioni, 
nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna 
amministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la 
rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi 
stabiliti dalla legge valutando comparativamente costi, modi e tempi 
dello svolgimento dell’azione amministrativa.



CONTROLLI SUCCESSIVI SULLA GESTIONE

L. 29/1993

I controlli della Corte dei Conti su applicano:

“[a] tutte   le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti  e  
scuole  di ogni ordine e  grado  e  le  istituzioni  educative,  le  aziende  
ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le  regioni,  
le province,  i  comuni,  le  comunita'  montane [...]

3. Le disposizioni  del  presente  decreto  costituiscono  
principifondamentali  ai  sensi  dell'articolo  117  della  Costituzione.



VERIFICHE DI REGOLARITÀ nelle IST. SCOLASTICHE

DLGS 129/2918

Art. 49. Revisori dei conti 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile [...] è svolto 
presso ciascuna istituzione scolastica statale da DUE revisori dei conti, 
individuati tra soggetti in possesso di adeguata professionalità in 
rappresentanza, l’uno del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e l’altro del Ministero dell’economia e delle finanze.

3. L’incarico di revisore dei conti è conferito per tutte le istituzioni 
scolastiche incluse nel medesimo ambito territoriale, come individuato 
ai sensi del successivo articolo 50 e comprende, altresì, il controllo 
sulle attività in conto terzi, le aziende agrarie e speciali, e i convitti 
annessi alle istituzioni scolastiche incluse nell’ambito territoriale. 



VERIFICHE DI REGOLARITÀ nelle IST. SCOLASTICHE

Art. 51. Compiti dei revisori dei conti 

1. I revisori dei conti, nell’espletamento delle attività di controllo di 
legittimità e regolarità amministrativa e contabile di cui all’articolo 49, 
esprimono il parere obbligatorio a supporto delle determinazioni del 
Consiglio d’istituto in ordine all’approvazione del programma 
annuale e del conto consuntivo, secondo le procedure e i tempi 
stabiliti nel presente regolamento. 
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2. I revisori dei conti, con visite periodiche, anche individuali, da 
compiersi almeno due volte nell’anno presso ciascuna istituzione 
scolastica compresa nell’ambito territoriale di competenza, nonché, 
ove possibile, attraverso l’uso di strumenti informatici che consentono 
di effettuare controlli a distanza, procedono: 

a) alla verifica della regolarità e della corretta tenuta dei libri 
obbligatori e delle scritture contabili; 

b) alla verifica della coerenza nell’impiego delle risorse in funzione 
degli obiettivi individuati nel P.T.O.F., nel programma annuale e nelle 
relative variazioni;
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c) al riscontro dei dati presenti nelle scritture contabili con quelli 
riportati nei documenti contabili di programmazione e rendicontazione, 
verificando la correttezza dei risultati finanziari, economici e 
patrimoniali della gestione e l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili 
presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati;

d) alla verifica della attendibilità delle valutazioni di stima del 
programma annuale e della corretta esposizione dei dati contabili nel 
programma medesimo e nel conto consuntivo; 

e) al riscontro, almeno semestrale, sulla consistenza di cassa, dei 
depositi e dei titoli di proprietà; 
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f) all’analisi finanziaria, patrimoniale ed economica della gestione, per 
individuare informazioni circa stabilità, sostenibilità o criticità 
dell’equilibrio di bilancio; 

g) al controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 
collettiva integrativa di sede con le risorse all’uopo assegnate 
all’istituzione scolastica, con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 
dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle 
disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla 
corresponsione dei trattamenti accessori.  
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3. Nell’esame del conto consuntivo della gestione annuale, i revisori 
dei conti: 

a) riferiscono sulla regolarità della gestione finanziaria e patrimoniale, 
secondo gli elementi tratti dagli atti esaminati e dalle verifiche 
periodiche effettuate nel corso dell’esercizio;

 

b) rilevano ed analizzano il livello percentuale di utilizzo della 
dotazione finanziaria e delle dotazioni annuali di ciascun progetto 
d’istituto; 
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c) evidenziano i risultati della gestione finanziaria e patrimoniale; 

d) esprimono parere sul conto, con particolare riguardo alla 
concordanza dei risultati esposti con le scritture contabili; 

e) corredano la relazione con tabelle di rilevazione dei costi inerenti 
alle attività e ai progetti realizzati dall’istituzione scolastica, finalizzate 
all’analisi costi/benefici da parte dell’amministrazione scolastica, 
nonché con altre notizie e dati richiesti dall’amministrazione vigilante. 
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4. I revisori dei conti svolgono, altresì, su specifico incarico delle 
rispettive amministrazioni di appartenenza gli altri controlli e verifiche 
richiesti, anche per esigenze di monitoraggio della spesa pubblica. 

Essi, inoltre, procedono alla verifica del corretto utilizzo delle risorse 
finalizzate alla realizzazione di attività gestite su progetti o affidamenti 
da parte di soggetti pubblici e privati, nonché su progetti nazionali ed 
europei e della connessa rendicontazione di spesa, svolgendo, ove 
richiesto, anche attività di rendicontazione. 



VERIFICHE DI REGOLARITÀ nelle IST. SCOLASTICHE

Art. 52. Esercizio delle funzioni 

1. Nell’esercizio della loro funzione, i revisori dei conti si attengono ai 
principi della programmazione, della continuità e del campionamento. 
I rapporti con le istituzioni scolastiche si uniformano al principio di 
leale collaborazione.

2. Le verifiche periodiche per lo svolgimento dei compiti di cui 
all’articolo 51 avvengono sulla base di una programmazione annuale 
concordata da entrambi i revisori dei conti all’inizio dell’esercizio 
finanziario e comunicata all’istituzione scolastica. In base a tale 
programmazione si svolgono le riunioni e le visite periodiche, anche 
individuali, le quali hanno luogo in ciascuna delle sedi delle istituzioni 
scolastiche comprese nell’ambito territoriale di revisione.



VERIFICHE DI REGOLARITÀ nelle IST. SCOLASTICHE

 3. Le istituzioni scolastiche sono tenute a mettere a disposizione di 
entrambi i revisori dei conti tutti gli atti e i documenti necessari 
all’esercizio delle funzioni ed all’effettuazione dei controlli di cui 
all’articolo 51. 

4. Ove possibile, i revisori dei conti espletano le proprie funzioni 
mediante l’uso di strumenti informatici, anche per la trasmissione e 
ricezione di atti e documenti e per gli scambi di comunicazioni. 



VERIFICHE DI REGOLARITÀ nelle IST. SCOLASTICHE

Art. 53. Verbali 

1. L’attività dei revisori dei conti deve essere verbalizzata anche con 
l’uso di applicativi informatici. I verbali, per ciascuna istituzione 
scolastica, sono raccolti in apposito registro a pagine numerate 
progressivamente, che è custodito dal D.S.G.A. o da un suo delegato.



VERIFICHE DI REGOLARITÀ nelle IST. SCOLASTICHE

2. I revisori dei conti trasmettono alle Ragionerie territoriali dello 
Stato territorialmente competenti, con modalità telematiche, tutti i 
verbali concernenti l’attività di revisione amministrativo-contabile. 
All’Ufficio scolastico regionale, con le medesime modalità, sono 
trasmessi soltanto i verbali contenenti rilievi di carattere 
amministrativo-contabile, unitamente ai documenti agli stessi allegati, 
per le valutazioni e l’adozione dei provvedimenti di competenza. La 
medesima documentazione, relativa ai verbali contenenti rilievi, è 
trasmessa alle Ragionerie territoriali dello Stato. 


